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Urbanistica, per ripartire
fideiussioni dai costruttori
Raggiunto un patto tra il Comune e le società coinvolte nelle opere fermate dalle inchieste
della procura. La strada è quella della giustizia riparativa, lo snodo l'aumento degli oneri

diFEDERICA VENNI primo accordo tra Comune e co-

prendere per sbloccare lo stallo
dell’ediliziamilanese dovuto al-

le inchieste della procura è quello

[ percorso che si vuole intra- struttori dopo l’incontro a Palazzo
Marino. «Fideiussioni dalle socie-
tà promotrici degli edifici conte-
stati, a garanzia degli eventuali

della giustizia riparativa. Una stra-
da in salita, ma che è partita con il

maggiori oneri comunali accertati
dalla procura».
>) apagina2

Accordo salva-palazzi
per far ripartire i cantieri
tra Sala e i costruttori
Le aziende accettano di pagare più oneri ma solo a indagini chiuse
Le famiglie delle case bloccate: “Bisogna fare in fretta, c'è ottimismo”

n passo è stato fatto. Sicura-
| mente non quello decisivo e

probabilmente frutto di un
compromesso, ma il percorso che
si vuole intraprendere per sblocca-
re lo stallo dell’edilizia milanese
dovuto alle inchieste della procu-
ra è quello della giustizia riparati-
va. Una strada in salita, ma che è
partita con il primo accordo tra
Comune e costruttori.
Dopo il naufragio del Salva-Mila-

no, che era comunque considera-
to la soluzione ottimale nonostan-
te l'opportunità politica abbia co-
stretto il sindaco Beppe Sala ad ab-
bandonarlo, PalazzoMarino vuole
trovare un’intesa con la procura
per far ripartire i cantieri e dare
un tetto alle famiglie che hanno
acquistato nei palazzi sequestrati,
sotto inchiesta o in blocco preven-
tivo. IN che modo? A riferirlo, al
termine dell’incontro che si è te-

nuto ieri tra il sindaco Beppe Sala,
l'assessore all'Urbanistica (Gian:
carlo Tancredi e alcuni degli im-
mobiliaristi coinvolti (tra cui Blue-
Stone, GreenStone, Nexity eAbita-
reIn), è stato Federico Oriana, pre-
sidente dell’Aspesi, associazione
che raggruppa diverse società di
promozione immobiliare, tra cui
alcune di quelle coinvolte nelle in-
dagini. «La proposta che il Comu-
ne, tramite la sua avvocatura, pro-
porrà all’autorità giudiziaria —

spiega una nota dell’associazione
— sarebbe fondata su fideiussioni
bancarie prodotte dalle società
promotrici degli edifici contesta-
ti, a garanzia degli eventuali mag-
giori oneri comunali che dovesse-
ro essere accertati come dovuti al-
la conclusione dei procedimenti
giudiziari».Quindi: quando e se le
sentenze diranno che le monetiz-
zazioni versate dai costruttori per

erigere le loro torri erano troppo
basse e fuori norma, si pagherà il
dovuto.Questo meccanismo, spie-
ga Oriana, dovrebbe sbloccare i
cantieri. Perché in attesa della
chiusura dei processi, le garanzie
bancarie risolverebbero «il proble-
ma delle famiglie, perché gli edifi-
ci contestati verrebbero liberati,
con la possibilità di chi deve rogi-
tarli ed entrarvi di farlo, e per quel-
li che già sono dentro di restarvi
con tranquillità». Detto fatto? Non
proprio. Palazzo Marino, dal quale
per tutta la giornata di ieri non è
uscita mezza parola a riguardo, ci
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va con i piedi di piombo. Da una
parte perché, si dice in piazza del-
la Scala, ilComune avrebbe aspira-
to aqualcosa in più di una fideius-
sione, edall’altra perché la faccen-
da è intricata, delicata e bisogna
evitare di dare false speranze alle
famiglie. Anche perché, va ricor-
dato, le indagini dei pm non ri-
guardano solo i mancati oneri di
urbanizzazione, ma toccano reati
come l’abuso edilizio. Tradotto:
basta una fideiussione bancaria
per togliere i sigilli a un cantiere
sotto sequestro per un reato pena-
le?E, soprattutto: i casisotto la len-
te dei giudici sono molto diversi
tra loro e non possono beneficiare

di una soluzione univoca. Questi,
dunque, sono i nodi da sciogliere.
Dal canto loro, però, le famiglie vo-
gliono essere «ottimiste»: «Siamo
contenti del fatto che si stiano fa-
cendo dei passi avanti e che si sia
creato un contatto anche tra Co-
mune e costruttori, che sembra
possa sbloccare la situazione», ha
detto Filippo Borsellino, presiden-
te del comitato “Famiglie sospe-
se”, che riunisce gli oltre 1.600nu-
clei che hanno acquistato casa in
uno degli edifici coinvolti dalle in-
dagini. «C’è bisogno di arrivare a
questa soluzione in fretta e noi

Le Park
Towers di

._ Crescenzago
© nel mirino
x dei pm
e

continueremoa lottare per trova-
re una soluzione a tutte le diverse
situazioni».

L'impegno garantito con
una fideiussione bancaria
Palazzo Marino tace
Le imprese: “Gli edifici
contestati verrebbero

liberati”
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